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La Polonia a Natale: mercatini, tradizioni e curiosità
Passeggiare tra le piazze illuminate, scoprire presepi che diventano miniature delle città, 
assaggiare le specialità della tavola delle feste, andare alla ricerca di artigianato locale 
o assistere alla creazione di imponenti sculture di ghiaccio: in Polonia il Natale è un’occasione per vivere le città 
in una prospettiva diversa, tra tradizioni, cultura e creatività.


Roma, 21 ottobre 2026 – Quando arriva l’inverno, le città polacche cambiano volto. Le piazze si accendono di luci, le strade del centro vengono avvolte dai profumi di cannella, miele e spezie, le bancarelle propongono prodotti artigianali e specialità locali. Ma dietro alle atmosfere dei mercatini c’è molto di più da scoprire: il Natale polacco offre l’occasione di conoscere tradizioni ancora vive, assaggiare ricette legate alle feste, incontrare forme di artigianato particolari e alternare la dimensione più tradizionale a iniziative contemporanee.
Da Cracovia a Breslavia, da Varsavia a Danzica fino a Poznan, le città polacche propongono modi diversi di vivere l’inverno: si può cominciare da una passeggiata tra le casette illuminate di un mercatino per poi seguire le tracce di un’antica tradizione, entrare in una pasticceria e assaggiare un dolce natalizio, scoprire un centro storico vestito a festa o assistere a una vera e propria gara internazionale di sculture di ghiaccio.
Il Natale diventa anche un modo per rallentare, curiosare e guardare le città da una prospettiva diversa, lasciandosi guidare non soltanto dalle attrazioni più conosciute, ma da quelle tradizioni e quei piccoli appuntamenti che permettono di entrare più profondamente nell’anima più intima del Paese.

Cinque città, cinque atmosfere natalizie
I mercatini sono naturalmente uno degli appuntamenti più attesi e nel 2026 alcune delle principali città polacche inizieranno a festeggiare già dalla seconda metà di novembre. 
A Cracovia, il Natale prende forma nella monumentale Piazza del Mercato (Rynek Glowny), uno degli spazi medievali più grandi d’Europa, dove le casette del mercatino (previsto dal 27 novembre 2026 al 3 gennaio 2027, si inseriscono tra il Mercato dei Tessuti e le architetture del centro storico. Artigianato, decorazioni, dolci e specialità gastronomiche: così la piazza diventa il punto di partenza ideale per andare alla scoperta delle tradizioni natalizie della città.
A Breslavia, invece, il mercatino trasforma il cuore della città in un percorso natalizio che si snoda tra la Piazza del Mercato, la Piazza del Sale e le vie circostanti. Le luci, le installazioni e le caratteristiche casette in legno si mescolano all’architettura storica, mentre il centro storico diventa uno luogo vivace e denso di iniziative. L’appuntamento è dal 20 novembre 2026 al 7 gennaio 2027, un periodo particolarmente lungo che permette di vivere l’atmosfera delle feste fin dopo Natale.
Anche Varsavia veste a festa il suo centro storico. Dal 20 novembre al 6 gennaio, il mercatino accompagna la passeggiata tra le vie della Città Vecchia, con luci e bancarelle che fanno da contrappunto alla ricostruita architettura del centro. È l’occasione per alternare atmosfera natalizia e scoperta della capitale, magari concedendosi una pausa per assaggiare alcuni dei suoi dolci più caratteristici: tra questi la wuzetka, specialità varsaviana a base di cacao e crema.
A Danzica, dal 20 novembre al 23 dicembre, il Natale assume invece una particolare atmosfera baltica. Il mercatino si inserisce nel centro storico, tra facciate colorate, architetture anseatiche e installazioni luminose, creando un interessante contrasto tra la dimensione marittima della città e il calore delle feste. È anche una buona occasione per scoprire la tradizione gastronomica della Pomerania e andare alla ricerca di prodotti artigianali e idee regalo locali.
Infine, Poznan, dove il periodo natalizio offre anche un appuntamento decisamente fuori dall’ordinario. Accanto al mercatino, che si svolge quest’inverno dal 21 novembre al 6 gennaio, torna l’International Ice Festival dall’11 al 13 dicembre: scultori provenienti da diversi Paesi trasformano enormi blocchi di ghiaccio in opere d’arte, dando vita a una spettacolare sfida creativa.

Cracovia, dove i presepi raccontano la città
A Cracovia il Natale ha una protagonista molto particolare: la szopka krakowska, un presepe che non assomiglia a nessun altro. Nata nel XIX secolo, la tradizione unisce la scena della Natività all’architettura della città. Le szopki sono, infatti, costruzioni colorate, spesso alte e riccamente decorate, nelle quali riconoscere torri, cupole, finestre e dettagli ispirati ai monumenti cracoviani. La Natività diventa così quasi un pretesto per costruire una piccola Cracovia fantastica, nella quale alla Sacra Famiglia possono affiancarsi personaggi della storia, delle leggende e della vita della città.
La tradizione è stata riconosciuta dall’UNESCO nel 2018 ed è tutt’altro che un’arte del passato. Ogni anno nuove generazioni di szopkarze, i maestri che realizzano le szopki, continuano a cimentarsi nella costruzione di queste miniature. Il momento più atteso arriva il primo giovedì di dicembre, quando i partecipanti portano le loro opere sulla Piazza del Mercato, ai piedi del monumento ad Adam Mickiewicz, per il tradizionale concorso. Dopo la premiazione, le opere vengono esposte e alcune vengono anche portate in diversi quartieri della città.
Ed è proprio questo uno degli aspetti più curiosi: durante il periodo natalizio le szopki non rimangono confinate a un museo o a una mostra. Entrano nella vita quotidiana della città e diventano una sorta di mappa in miniatura di Cracovia, da cercare durante una passeggiata. 

Poznan, qui il Natale si scolpisce nel ghiaccio
Se le szopki rappresentano il volto più tradizionale e artigianale del Natale polacco, a Poznan il periodo delle feste offre un’immagine completamente diversa: il Natale diventa una competizione artistica scolpita nel ghiaccio.
Ogni dicembre, nel cuore della città, l’International Ice Festival raduna scultori provenienti da diversi Paesi che si confrontano lavorando enormi blocchi di ghiaccio. Il risultato prende forma sotto gli occhi del pubblico: figure, animali, architetture e composizioni sempre diverse emergono progressivamente dai blocchi, trasformando la piazza in un laboratorio d’arte a cielo aperto. Il festival prevede diverse prove, tra cui una spettacolare gara di speed carving, nella quale gli artisti devono realizzare rapidamente una scultura a partire da blocchi di dimensioni identiche, e una competizione principale in cui squadre di scultori lavorano per ore sulle proprie opere prevista dall’11 al 13 dicembre. Un’esperienza in cui il calore delle feste incontra la materia più fredda dell’inverno.

A tavola, il Natale ha il sapore della tradizione
Se i mercatini raccontano il Natale attraverso profumi e colori, la tavola permette di scoprirne il lato più legato alla memoria e alle tradizioni familiari. In Polonia molte delle ricette preparate per la Vigilia appartengono infatti a una cucina delle feste che si tramanda di generazione in generazione e che, in alcuni casi, viene preparata proprio in questo periodo dell’anno.
Tra i piatti più caratteristici preparati per la cena della  Vigilia  c’è il barszcz, la zuppa di barbabietola che, nella versione natalizia, viene spesso servita con gli uszka, piccoli ravioli ripieni di funghi. In molte famiglie, accanto o in alternativa al barszcz, si prepara la zupa grzybowa, una profumata zuppa a base di funghi secchi. Non mancano anche pietanze a base di pesce, come carpa, spesso fritta, aringhe preparate in diverse varianti e gli immancabili pierogi con crauti e funghi, una versione dei celebri ravioli polacchi più legate a questo periodo dell’anno.
Accanto ai piatti più conosciuti trovano posto anche preparazioni meno note, come i krokiety, crespelle ripiene di crauti e funghi, impanate e fritte, o la kapusta z grochem, a base di crauti e piselli. Le ricette cambiano inoltre a seconda delle regioni e delle tradizioni familiari: nelle zone orientali, per esempio, la tavola natalizia comprende anche la kutia, preparata con cereali, semi di papavero, miele, frutta secca e uvetta.
Anche i dolci hanno un forte legame con le feste. Il makowiec, il rotolo dolce ai semi di papavero, è uno dei grandi classici del Natale polacco, insieme ai pierniki, i biscotti speziati al miele e allo zenzero, spesso decorati e trasformati anche in piccole decorazioni natalizie. 
A completare il pasto c’è il kompot di frutta secca, bevanda dolce preparata con prugne, mele e pere essiccate, immancabile sulle tavole della Vigilia. E il Natale gastronomico polacco non finisce con la Vigilia: il 25 e il 26 dicembre la tavola cambia registro e lascia spazio anche a salumi e arrosti, segnando il passaggio dalla cena tradizionale della Vigilia ai giorni di festa.



Per informazioni: www.polonia.travel/it 
Facebook: @poloniatravel; Instagram: @polonia.travel.it
#poloniatravel 
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UFFICIO STAMPA ENTE NAZIONALE POLACCO PER IL TURISMO
MEDIA CONTACT: FRANCESCA SANTANDREA – Corso Valdocco, 2 – 10122 Torino c/o COPERNICO GARIBALDI
T: +39 011 19273572 @:info@openmindconsulting.it – W: www.openmindconsulting.it
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